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ADA HOLDING SRL 

 

CODICE ETICO 
(approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 13/02/2025) 

 

 

 

 

Art. 1. Natura del Codice  
Il Codice e�co raccoglie i principi e le regole comportamentali in cui la ADA HOLDING S.r.L. (di seguito anche 
solo “Società”) si riconosce, per le finalità di cui all’art. 2 e definisce la disciplina generale cui sono sogge( 
tu( coloro i quali operano nel contesto aziendale.  
 
Art. 2. Finalità  
Il Codice ha come scopo precipuo quello di dichiarare e diffondere, con chiarezza e trasparenza, i valori e le 
regole comportamentali cui il la Società si a(ene nell’esercizio della propria a(vità imprenditoriale.  
L’osservanza del presente Codice è imprescindibile per garan�re un corre/o ed efficace svolgimento 
dell’a(vità imprenditoriale e, conseguentemente, per riconoscere alla Società affidabilità e rispe/abilità.  
 
Art. 3. Des+natari  
Sono des�natari del presente Codice:  
a) gli Organi sociali nonché qualsiasi sogge/o che eserci�, anche in via di fa/o, poteri di rappresentanza, 
decisionali e/o di controllo all’interno o comunque nell’interesse della Società; 
b) il Personale dipendente;  
c) fornitori di beni e servizi e tu( coloro che, a qualsiasi �tolo, svolgano a(vità per conto della Società.  
La Società si impegna a divulgare il Codice presso i des�natari mediante apposite a(vità di comunicazione. 
Allo scopo di assicurare la corre/a comprensione del Codice, vengono inoltre promosse a(vità di formazione 
volte a favorire la conoscenza dei principi e delle norme e�che contenu� nel presente documento. 
 
 
Art. 4. Obbligatorietà  
I des�natari del Codice sono obbliga� ad osservarne e rispe/arne i principi e a conformarsi alle sue regole 
comportamentali.  
Il Consiglio di Amministrazione è tenuto ad ispirarsi ai principi del Codice nel fissare gli obie(vi dell’impresa, 
nel proporre inves�men� e realizzare i proge(, nonché in qualsiasi decisione o azione rela�va alla ges�one 
dell’impresa.  
Chiunque abbia funzioni di responsabilità e di ges�one di personale, nel dare concreta a/uazione all’a(vità 
di impresa, dovrà ispirarsi ai medesimi principi, sia all’interno della Società – rafforzando in tal modo la 
coesione e lo spirito di reciproca collaborazione - sia nei confron� dei terzi che entrano in conta/o con la 
Società stessa.  
I dipenden�, a loro volta, dovranno svolgere le proprie mansioni a/enendosi ai principi e�ci ado/a� dalla 
Società.  
 
Art.5. Entrata in vigore  
Il Codice, così come ogni sua eventuale modifica, entra in vigore alla data della sua approvazione da parte del 
Consiglio di Amministrazione delle Società.  
 
 

Art. 6. Pubblicità del Codice  
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Il Codice è condiviso all’interno dell’Azienda mediante consegna di copia ai sogge( di cui all’art. 3.  Una copia 
del Codice viene inoltre pubblicata sul sito aziendale (www.adaholding.it).  
 
Art. 7. Aggiornamen+  
Il Consiglio di Amministrazione modifica, integra, aggiorna il Codice dandone immediata comunicazione ed 
informa�va ai sogge( tenu� all’osservazione dello stesso.  
 
 
Capo II – Principi di e+ca d’impresa  

 
Art. 8. Legalità  
La Società riconosce come principio imprescindibile e fondamentale il rispe/o di tu/e le leggi e regolamen� 
in vigore.  
 
Art. 9. Corre5ezza  

La Società vigila affinché tu( i sogge( operan� al suo interno si uniformino ai principi di corre/ezza, 
collaborazione, reciproco rispe/o e lealtà nell’espletamento delle proprie funzioni, interne ed esterne, anche 
ai fini del mantenimento dell’immagine della Società medesima e del rapporto di fiducia instaurato con terzi 
(es. commi/en�).  
In par�colare, sono vietate pra�che commerciali scorre/e, a( di concorrenza sleale, rivelazione di segre� 
aziendali, comportamen� diffamatori (es. dichiarazioni o interviste rilasciate su stampa, tv, si�, social, chat, 
blog o comunque mezzi di comunicazione di massa) a danno della Società, nonché ogni forma di diffusione 
non autorizzata di no�zie, documen�, a( e/o informazioni aziendali.  
 
 
Art. 10. Onestà negli affari  
Il personale della Società deve assumere un a/eggiamento corre/o ed onesto evitando di perseguire scopi 
illeci� o illegi(mi ovvero di generare ipotesi di confli/o di interessi per procurarsi un indebito vantaggio 
proprio o di terzi (es. commi/en�). 
In nessun caso l’interesse o il vantaggio della Società possono indurre e/o gius�ficare un comportamento 
disonesto. 
 
Art. 11. Centralità della persona  
La Società promuove e garan�sce il rispe/o della persona e tutela la sua integrità fisica, morale e intelle/uale.  
La Società garan�sce condizioni di lavoro rispe/ose della dignità e libertà umana e ambien� di lavoro sicuri e 
salubri. Non tollera richieste ovvero minacce volte ad indurre le persone ad agire contro la legge e/o il Codice 
E�co ovvero ad ado/are comportamen� lesivi delle convinzioni e preferenze morali e personali di ciascuno.  
La Società recepisce e rispe/a i diri( umani con par�colare riguardo alle convenzioni internazionali in 
materia.  
 
Art. 12. Imparzialità e pari opportunità  
La Società si impegna ad evitare ogni discriminazione in base all’età, al sesso, alla sessualità, allo stato di 
salute, alla razza, alla nazionalità, alle opinioni poli�che, alle credenze religiose.  
La Società s’impegna al rispe/o dei principi di imparzialità e lealtà, non solo nell’espletamento delle 
mansioni delegate ai singoli, ma anche nei rappor� con i suoi interlocutori.  
 
 
Art. 13. Professionalità  
I sogge( operan� all’interno della Società ovvero quelli ai quali la Società affida l’espletamento di determina� 
servizi sono dota� di comprova� requisi� di competenza, professionalità ed esperienza.  
La Società cura con costanza la formazione, l’aggiornamento e la crescita professionale del proprio personale.  
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Art. 14. Trasparenza e completezza dell’informazione  
La Società si impegna ad adempiere a tu( gli obblighi informa�vi, su essa gravan�, in modo tempes�vo, 
chiaro, preciso e completo. 
In par�colar modo:  
•  la redazione dei bilanci e delle comunicazioni sociali previste dalla legge deve essere effe/uata con 
chiarezza e rappresentare in modo corre/o e veri�ero la situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
della Società rispe/ando le norme civilis�che ed i principi contabili;  
•  comunicazioni eventualmente rivolte al pubblico devono essere veri�ere e verificabili;  
• denunce, le comunicazioni e deposi� presso il Registro delle imprese devono essere effe/ua� dai sogge( 
iden�fica� dalle leggi in modo tempes�vo, veri�ero e nel rispe/o delle norma�ve vigen�.  
 
Art. 15. Riservatezza e tutela della privacy  
La Società presta par�colare a/enzione all’a/uazione delle prescrizioni in materia di protezione e tutela dei 
da� personali previste dalla norma�va comunitaria, internazionale e nazionale, come nel tempo vigente. 
Non è consen�to, né dire/amente né indire/amente:  
• rivelare informazioni aziendali a terzi, inclusi i dipenden�, a meno che non ne abbiano legi(ma necessità 
in ragione del loro lavoro e, qualora non siano dipenden�, abbiano acce/ato di tenerle riservate;  
• usare informazioni aziendali per scopi diversi da quello al quale sono des�nate;  
• fare copie di documen� contenen� informazioni aziendali o rimuovere documen� od altro materiale 
archiviato o copie degli stessi dalle postazioni di lavoro, ecce/ua� i casi in cui ciò sia necessario per eseguire 
compi� specifici;  
• occultare ovvero distruggere senza giusta causa documentazione contenente informazioni aziendali.  
Tu( i documen� aziendali, i messaggi di posta ele/ronica e altri materiali contenen� informazioni aziendali, 
nonché tu( i materiali reda( con l’uso di tali documen�, sono di proprietà della Società e devono essere 
res�tui� all’azienda su richiesta della medesima o al termine del rapporto di lavoro.  
La documentazione che non è necessario conservare deve essere distru/a in modo conforme alle poli�che 
aziendali e, qualora contenga da� personali, nel rispe/o delle norme vigen� in materia. 
 
  
Art. 17. Diligenza ed accuratezza  
La Società cura che il proprio personale adempia alle proprie mansioni con la dovuta diligenza ed accuratezza, 
nel rispe/o delle dire(ve impar�te e, in generale, conformemente agli standard qualita�vi aziendali.  
 
 
Art. 18. Confli: di interesse  
La Società opera al fine di evitare situazioni ove i sogge( coinvol� nelle transazioni siano ovvero, possano 
apparire, in confli/o con gli interessi della Società stessa.  
Il Consiglio di Amministrazione è tenuto ad evitare situazioni in cui si possano verificare confli( di interesse 
e ad astenersi dall’avvantaggiarsi personalmente di opportunità connesse allo svolgimento delle proprie 
funzioni.  
In caso di confli/o, anche solo potenziale, devono essere rispe/a� gli obblighi previs� dal codice civile.  
I collaboratori della Società devono evitare situazioni che possano creare confli( di interesse sia reale, sia 
potenziale tra a(vità personali e aziendali. 
Nessun dipendente della Società, inoltre, può procurarsi vantaggi personali in relazione all’a(vità esplicata 
per conto della Società.  
Laddove possano sorgere situazioni di potenziale confli/o, fondamentale sarà la comunicazione tra il 
collaboratore ed il proprio referente aziendale (superiore) al fine della risoluzione della ques�one.  
A �tolo esemplifica�vo, ma non esaus�vo, cos�tuiscono confli( di interessi: 
• la cointeressenza – palese ovvero occulta – del dipendente in a(vità di fornitori, concorren� o commi/en�;  
•  la strumentalizzazione della propria posizione funzionale per la realizzazione di interessi contrastan� con 
quelli dell’azienda;  
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• l’u�lizzazione di informazioni acquisite nello svolgimento di a(vità lavora�ve a vantaggio proprio o di terzi 
o comunque in contrasto con gli interessi dell’azienda;  
• lo svolgimento di a(vità lavora�ve di qualunque genere presso clien�, fornitori, concorren� e/o presso terzi 
(inclusi i commi/en�) in contrasto con gli interessi dell’azienda.  
 
Art. 19. Qualità dei servizi  
La Società cura con par�colare riguardo la soddisfazione della propria commi/enza, sia a/uale che 
potenziale e le richieste e le aspe/a�ve di questa, con l’intento di fornire, nel proprio se/ore di a(vità, 
servizi sempre più compe��vi con garanzia di massima professionalità e flessibilità.  
 
Art. 20. Colle:vità  
La Società intende condurre ogni a(vità nel rispe/o delle comunità locali e nazionali.  
La Società ri�ene che il dialogo con le associazioni sia di importanza strategica per un corre/o sviluppo delle 
proprie a(vità e, ove richiesta, intende cooperare con esse nel rispe/o dei reciproci interessi.  
 

 

Capo III – Risorse umane  
Art. 21. Risorse umane  
La Società riconosce la centralità delle risorse umane e l’importanza di stabilire e mantenere con esse relazioni 
basate sulla lealtà e sulla fiducia reciproca. 
Pertanto, la ges�one dei rappor� di lavoro e di collaborazione si ispira al rispe/o dei diri( dei lavoratori ed 
alla piena valorizzazione del loro apporto nell’o(ca di favorirne lo sviluppo e la crescita professionale.  
La Società richiede a tu( i suoi dipenden� e collaboratori di impegnarsi ad agire lealmente al fine di rispe/are 
gli obblighi assun� con il contra/o di lavoro e quanto previsto dal presente Codice E�co, assicurando le 
prestazioni dovute e il rispe/o degli impegni assun� nei confron� della Società.  
L’impresa dovrà evitare il verificarsi di situazioni persecutorie in cui il dipendente possa venir so/oposto ad 
una serie con�nua di comportamen� arbitrari al fine di danneggiare la sua posizione lavora�va.  
A tal fine dovranno essere scoraggia� tu( quegli a(, sia materiali che provvedimentali, espressivi di una 
consapevole strategia unitaria vessatoria, conseguente a confli( interpersonali causa� da an�pa�a, sfiducia 
e scarsa s�ma, indipendentemente dall’adempimento di specifici obblighi contra/uali o dalla violazione di 
specifiche norme a(nen� alla tutela del lavoratore subordinato.  
 
Art. 22. Selezione ed Assunzione del personale  
La Società si impegna a rispe/are i diri( umani fondamentali, a prevenire lo sfru/amento minorile e a non 
u�lizzare il lavoro forzato o eseguito in condizioni di schiavitù o servitù.  
La Società offre a tu( i lavoratori le medesime opportunità di lavoro, facendo in modo che tu( possano 
godere di un tra/amento equo basato su criteri di merito, senza discriminazione alcuna. 
La Società cura la selezione ed assunzione del personale dipendente assicurando il rispe/o dei valori di pari 
opportunità ed eguaglianza in linea con le prescrizioni di legge in materia, con lo Statuto dei lavoratori e con 
il CCNL come nel tempo vigente e applicabile.  
Ai dipenden� della Società viene fa/o divieto di acce/are o sollecitare promesse o versamen� di denaro, beni 
o benefici, pressioni o prestazioni di qualsiasi �po, che possano essere finalizza� a promuovere l’assunzione 
di un lavoratore o il suo trasferimento o la sua promozione.  
L’assunzione di personale presuppone la regolare so/oscrizione, tra la Società e l’interessato, del contra/o di 
lavoro applicabile che dovrà indicare tu( gli elemen� fondamentali del rapporto instaurato.  
Qualora l’assunzione concerna un sogge/o che abbia avuto un rapporto di lavoro con una società concorrente 
devono essere rispe/a� i perduran� obblighi legali ed e�ci del neo-assunto verso il suo precedente datore di 
lavoro.  
 
Art. 23. Ges+one dei rappor+ di lavoro  
I rappor� di lavoro che la Società instaura sono informa� a principi di reciproco rispe/o, equo tra/amento e 
meritocrazia. In tal senso la Società contrasta ogni forma di favori�smo o discriminazione.  
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La Società esige che nelle relazioni di lavoro interne ed esterne non venga dato luogo a riduzione o 
mantenimento in stato di soggezione mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità, 
approfi/amento di una situazione di inferiorità fisica o psichica o di una situazione di necessità o mediante la 
promessa o la dazione di somme di denaro o di altri vantaggi a chi ha autorità sulla persona. 
La Società offre a tu( i dipenden� le medesime opportunità di lavoro facendo in modo che tu( possano 
godere di un tra/amento equo basato su criteri di merito, senza discriminazione alcuna.  
Il personale è tenuto all’obbligo di fedeltà nei confron� della Società non potendo assumere occupazioni alle 
dipendenze di terzi, ovvero collaborazioni non preven�vamente autorizzate e non potendo comunque 
svolgere a(vità contrarie agli interessi della Società stessa. 
 
 
Art. 24 Personale straniero  
La Società si impegna, in o/emperanza delle disposizioni norma�ve in materia, a non instaurare alcun 
rapporto con sogge( privi di permesso di soggiorno e a non svolgere alcuna a(vità a/a a favorire l’ingresso 
illecito, in Italia, di sogge( clandes�ni. La Società si impegna, altresì, a non assumere personale privo di 
permesso di soggiorno o con permesso di soggiorno annullato, revocato o scaduto e per cui non è stato 
chiesto rinnovo entro i termini di legge.  
 
 
Art. 25. Uso del patrimonio aziendale  
I documen�, gli strumen� di lavoro e le dotazioni (materiali come immateriali) di proprietà della Società sono 
u�lizza� esclusivamente per la realizzazione dell’ogge/o sociale e con le modalità dalla stessa fissate; non 
possono essere u�lizza� per finalità personali, né essere trasferi� o messi a disposizione di terzi e devono 
essere u�lizza� e custodi� con la medesima diligenza di un bene proprio.  
Il patrimonio aziendale comprende in par�colare tecnologie in uso, strategie e proge( per lo sviluppo dei 
servizi, da� rela�vi al personale, organigrammi, da� finanziari e contabili e ogni altra informazione rela�va 
all’a(vità, ai commi/en�, consulen� e dipenden� della Società.  
E’ fa/o divieto assoluto di detenere presso i locali della Società e i personal computers della Società o in 
qualsiasi altro luogo che comunque sia alla stessa riconducibile materiale pornografico o immagini virtuali 
realizzate u�lizzando immagini di minori degli anni dicio/o.  
Per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di elaborazione grafica non associate in 
tu/o o in parte a situazioni reali la cui qualità di rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali.  
 
Capo IV – Ambiente e sicurezza sui luoghi di lavoro  
 

Art. 26. Tutela dell’ambiente  
La Società contribuisce alla diffusione ed alla sensibilizzazione delle tema�che rela�ve alla tutela 
dell’ambiente.  
Ges�sce la propria a(vità in modo eco-compa�bile e nel rispe/o della norma�va nazionale e comunitaria 
vigente.  
 
Art. 27. Sicurezza sul lavoro  
La Società è scrupolosa nel rispe/o delle norme in materia di sicurezza sul lavoro, in par�colare di quelle 
introdo/e con il Decreto Legisla�vo 81/2008 s.m.i., nonché di tu/e le altre norma�ve vigen� in materia. La 
Società effe/ua un costante monitoraggio dei rischi in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, 
individuando i mezzi di prevenzione e protezione più adegua� e provvedendo ad aggiornare 
tempes�vamente il Documento di Valutazione dei Rischi. 
La Società effe/ua una adeguata formazione ed informazione del proprio personale in materia di sicurezza e 
salute.  
Il personale ed i collaboratori della Società assicurano la massima disponibilità e collaborazione nei confron� 
del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dei rischi ovvero di chiunque venga a svolgere 
ispezioni e controlli per conto degli En� prepos�.  



6 
 

Ogni dipendente della Società non deve porre gli altri dipenden� di fronte a rischi inu�li che possano 
provocare danni alla loro salute o incolumità fisica.  
Tu( coloro che lavorano per la Società sono responsabili della buona ges�one e del rispe/o delle procedure 
ado/ate in materia di sicurezza e salubrità dell’ambiente di lavoro.  
 

Capo V – Rappor+ con la Pubblica Amministrazione e le Autorità Garan+  
 

Art. 28. Rappor+ con i pubblici ufficiali e incarica+ di pubblico servizio  
L’assunzione di eventuali impegni verso la Pubblica Amministrazione e le Is�tuzioni Pubbliche è riservata 
esclusivamente a sogge( predetermina�, nel rispe/o della più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge 
e regolamentari applicabili e non possono in alcun modo comprome/ere l’integrità e la reputazione della 
Società. Per questo mo�vo è necessario che venga raccolta e conservata la documentazione rela�va ai conta( 
con la Pubblica Amministrazione.  
La Società, a/raverso i propri dipenden� ovvero rappresentan�, non deve prome/ere od offrire ai pubblici 
ufficiali, agli incarica� di pubblico servizio ovvero ai dipenden� in genere della pubblica amministrazione o di 
altre is�tuzioni pubbliche, denaro beni o altre u�lità di vario genere al fine di promuovere e favorire i propri 
interessi o gli interessi della società o anche per compensare o ripagare per un a/o del loro ufficio né per 
conseguire l’esecuzione di un a/o contrario ai doveri del loro ufficio. 
A( di cortesia commerciale, quali omaggi o forme di ospitalità o qualsiasi altra forma di beneficio (anche 
so/o forma di liberalità) sono consen�� soltanto se di modico valore e tali da non comprome/ere l’integrità 
e la reputazione delle par� e da non poter essere interpreta�, da un osservatore terzo e imparziale, come a( 
des�na� ad o/enere vantaggi e favori in modo improprio. In ogni caso, tali a( devono essere sempre 
autorizza� ed adeguatamente documenta�.  
È vietata qualsiasi a(vità dire/a o anche a/raverso interposta persona finalizzata ad influenzare 
l’indipendenza di giudizio o ad assicurare un qualsiasi vantaggio alla Società o, comunque, a determinare, 
is�gare, favorire o anche solo agevolare violazioni, da parte del pubblico agente, del Codice dei Pubblici 
Dipenden�, come nel tempo vigente, o delle regole comportamentali imposte dall’Amministrazione di 
appartenenza. 
Qualsiasi dipendente che riceva dire/amente o indire/amente proposte di benefici da pubblici funzionari, 
incarica� di pubblico servizio o dipenden� in genere della Pubblica Amministrazione o di altre Is�tuzioni 
Pubbliche, deve immediatamente riferirne all’Organismo di Vigilanza se dipendente ovvero al proprio 
referente aziendale se sogge/o terzo.  
La Società si impegna alla piena e scrupolosa osservanza delle regole emesse dalle Authority regolatrici del 
mercato ed a fornire tempes�vamente le informazioni richieste dall’Autorità Garan� e dagli altri organi di 
regolazione nell’esercizio delle loro funzioni.  
 
Art. 29. Finanziamen+ pubblici  
Nell’ipotesi di partecipazione a bandi di gara per l’o/enimento di finanziamen� agevola� eroga� da sogge( 
pubblici nazionali e/o comunitari, è fa/o divieto di realizzare qualsiasi ar�ficio o raggiro per o/enere, 
ingiustamente, tali finanziamen�, sovvenzioni o provvidenze a carico della Pubblica Amministrazione ovvero 
distrarne l’u�lizzo vincolato.  
 
Art. 30. Gare ed appal+ pubblici  
In occasione della eventuale partecipazione a gare pubbliche la Società man�ene rappor� conformi alle 
prescrizioni del bando ed alla norma�va in materia. 
Sono vietate pressioni o altri comportamen� maliziosi da parte di coloro che operano in nome o per conto 
della Società nella ges�one e nei rappor� con la P.A. o con i priva� partecipan� vol� ad indurre tali sogge( 
ad assumere a/eggiamen� favorevoli o decisioni in favore della Società in modo illecito e, comunque, 
contrario ai principi del presente Codice.  
 
Art. 31. Rappor+ con l’Autorità giudiziaria  
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La Società collabora a(vamente con le autorità giudiziarie, le forze dell’ordine e qualunque pubblico ufficiale 
nell’ambito di ispezioni, controlli, indagini o procedimen� giudiziari.  
E’ fa/o espresso divieto ai componen� della Società di prome/ere doni, danaro o altri vantaggi a favore delle 
autorità giudiziarie competen� o di chi effe/ua materialmente le sudde/e ispezioni e controlli al fine di far 
venire meno la loro obie(vità di giudizio nell’interesse della Società.  
E’ fa/o divieto di esercitare pressioni, di qualsiasi natura, sulla persona chiamata a rendere dichiarazioni 
davan� all’autorità giudiziaria, al fine di indurla a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci.  
E’ fa/o divieto di aiutare chi abbia realizzato un fa/o penalmente rilevante ad eludere le inves�gazioni 
dell’autorità o a so/rarsi alle ricerche di questa.  
 
Capo VI – Ges+one contabile e finanziaria  
 

Art. 32. Ges+one dei flussi finanziari  
E’ fa/o divieto di impiegare, sos�tuire o trasferire denaro, in a(vità economiche, finanziarie, imprenditoriali 
o specula�ve, beni o altre u�lità provenien� da a(vità illecita ovvero compiere, in relazione ad essi, altre 
operazioni, che ostacolino l’iden�ficazione della loro provenienza.  
Devono essere verificate, in via preven�va, le informazioni disponibili (incluse le informazioni finanziarie) su 
commi/en� e fornitori, al fine di appurare la loro rispe/abilità e la legi(mità della loro a(vità prima di 
instaurare con ques� rappor� di affari.  
E’ vietato me/ere in circolazione banconote, monete, carte di pubblico credito, valori di bollo e carta 
filigranata false o contraffa/e.  
Chiunque riceve in pagamento banconote o monete o carte di pubblico credito false o rubate ha l’obbligo di 
informare il rappresentante legale della Società, affinché provveda alle opportune denunce.  
E’ fa/o divieto di effe/uare o ricevere pagamen� in contan� per importo superiore a quelli consen�� per 
legge.  
 
 
Art. 33. Registrazione e conservazione della documentazione contabile  
Tu/e le transazioni e le operazioni effe/uate devono avere una registrazione adeguata e deve essere possibile 
la verifica del processo di decisione, autorizzazione e svolgimento. Per ogni operazione vi deve essere 
adeguato supporto documentale al fine di procedere, in ogni momento, all’effe/uazione di controlli che 
a/es�no le cara/eris�che e le mo�vazioni dell’operazione ed individuino chi ha autorizzato, effe/uato, 
registrato e verificato l’operazione stessa.  
La Società fornisce una rappresentazione chiara, corre/a e veri�era delle proprie registrazioni, effe/uate in 
conformità al codice civile, ai principi contabili e nel rispe/o delle norme fiscali vigen�, in modo tale da 
assicurare trasparenza e tempes�vità di verifica.  
La Società previene la creazione di registrazioni false, incomplete o ingannevoli e vigila affinché non vengano 
is�tui� fondi segre� o non registra� o deposita� in con� personali o emesse fa/ure per prestazioni inesisten�.  
E’ fa/o espresso divieto di rappresentare nei bilanci, nei libri sociali e nelle comunicazioni dire/e a soci e/o a 
terzi, fa( materiali non risponden� al vero ovvero di ome/ere informazioni dovute per legge circa la 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società, in modo da indurre in errore i des�natari 
ovvero da cagionare un danno patrimoniale ai soci e ai creditori sociali.  
E’ vietata ogni azione o omissione capace di impedire, ostacolare o falsare le a(vità di controllo riservate ai 
soci, agli altri organi sociali ed alla società di revisione.  
La Società conserva le registrazioni di cui sopra, oltre che tu/a la documentazione inerente alle operazioni e 
transazioni effe/uate.  
 
Art. 34. Operazioni sul capitale  
E’ vietato, anche mediante condo/e dissimulate, res�tuire i conferimen� effe/ua� dai soci o liberarli 
dall’obbligo di eseguirli fuori dai casi di legi(ma riduzione del capitale sociale.  
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E’ vietato ripar�re u�li o accon� su u�li non effe(vamente consegui� o des�na� a riserva o distribuire riserve 
indisponibili.  
E’ vietato effe/uare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni in violazione delle disposizioni di legge a 
tutela dei creditori.  
E’ vietato formare od aumentare fi(ziamente il capitale delle Società, mediante a/ribuzione di azioni o quote 
per somma inferiore al loro valore nominale, so/oscrizione reciproca di azioni o quote sopravvalutazione 
rilevante dei conferimen� di beni in natura o di credi� ovvero del patrimonio delle Società in caso di 
trasformazione.  
E’ vietato effe/uare ogni genere di operazione illecita su azioni societarie o della Società controllante.  
E’ vietata ogni genere di operazione che possa cagionare danno ai creditori. 
E’ vietata ogni indebita ripar�zione dei beni sociali da parte dei liquidatori.  
 
 
Art. 35. Comunicazioni alle Autorità pubbliche di vigilanza  
La Società effe/ua con tempes�vità, trasparenza, veridicità e completezza tu/e le comunicazioni previste 
dalla legge nei confron� delle Autorità Pubbliche di Vigilanza cui è so/oposta, non operando alcun ostacolo 
all’esercizio delle funzioni delle prede/e Autorità.  
In par�colare, è fa/o divieto di:  
• esporre in tali comunicazioni e nella documentazione trasmessa fa( non risponden� al vero oppure 
occultare fa( concernen� la situazione economica, patrimoniale o finanziaria della Società;  
• porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all’esercizio delle funzioni da parte delle 
Autorità pubbliche di vigilanza anche in sede di ispezione (rifiu� pretestuosi, comportamen� ostruzionis�ci o 
di mancata collaborazione);  
• ome/ere comunicazioni dovute alle prede/e Autorità.  
 
Art. 36. Votazioni in assemblea  

E’ vietato, con a( simula� o fraudolen�, determinare maggioranze fi(zie nelle assemblee della Società.  
 
 
Art. 37. Controlli interni  
Le procedure aziendali, anche informa�che, di amministrazione e ges�one descrivono lo svolgimento di ogni 
operazione e transazione economica da cui devono potersi rilevare, in relazione alle risorse finanziarie da 
u�lizzarsi/u�lizzate, la legi(mità, l’autorizzazione, la coerenza, la congruità, la corre/a registrazione e 
verificabilità. 
Il sogge/o che dispone ed effe/ua i pagamen� per conto della Società deve in ogni caso risultare diverso dal 
sogge/o che effe/ua i controlli. 
 
Art. 38. Contribu+, sponsorizzazioni e omaggi  
La Società può concedere contribu� e sponsorizzazioni a priva� ed en� pubblici e non profit che siano 
regolarmente cos�tuite, specie se finalizzate ad obie(vi sociali, culturali e di solidarietà, nel rispe/o delle 
prescrizioni della norma�va contabile, bilancis�ca e fiscale.  
 
 
Capo VII – Sistemi informa+ci e diri5o d’autore  

 
Art. 39 Ges+one di documen+ e sistemi informa+ci 
E’ vietata la falsificazione, nella forma o nel contenuto, di documen� informa�ci pubblici o priva�.  
E’ altresì vietata qualsiasi forma di u�lizzazione di documen� informa�ci falsi, così come la soppressione, la 
distruzione o l’occultamento di documen� veri.  
Per “documento informa�co” si intende qualsiasi rappresentazione informa�ca di a(, fa( o da� 
giuridicamente rilevan�.  
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E’ vietato accedere abusivamente ad un sistema informa�co o telema�co prote/o da misure di sicurezza o 
mantenersi nello stesso contro la volontà, espressa o tacita, del �tolare del sistema.  
E’ vietato effe/uare abusivamente il reperimento, la riproduzione, la diffusione, la consegna o la 
comunicazione di codici, parole chiave o altri mezzi idonei all’accesso ad un sistema informa�co o telema�co 
prote/o o anche soltanto fornire indicazioni o istruzioni idonee al sudde/o scopo.  
E’ vietato procurarsi, produrre, diffondere, consegnare o, comunque, me/ere a disposizione della società o 
di terzi apparecchiature, disposi�vi o programmi idonei a danneggiare un sistema informa�co o telema�co 
altrui, le informazioni in esso contenute o alterarne, in qualsiasi modo, il suo funzionamento.  
E’ vietato interce/are, impedire o interrompere comunicazioni rela�ve ad uno o più sistemi informa�ci o 
telema�ci.  
E’ altresì vietata qualsiasi forma di rivelazione, anche parziale a terzi del contenuto delle informazioni 
interce/ate.  
E’ inoltre vietato installare apparecchiature volte ad impedire, interce/are o interrompere le comunicazioni 
sudde/e.  
Sono vietate la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, l’alterazione o la soppressione di sistemi 
informa�ci o telema�ci e delle informazioni, da� o programmi negli stessi contenu�, di proprietà privata o 
u�lizza� dallo Stato, da altro ente pubblico o ad esso per�nen� o comunque di pubblica u�lità.  
E’ vietato qualsiasi u�lizzo di soNware privi della licenza d’uso e del marchio SIAE, non conformi alle norma�ve 
sul copyright e sul diri/o di autore.  
 
Capo VIII – Relazioni esterne  

 
Art. 40. Rappor+ con terzi  
La Società contrasta qualsiasi condo/a associa�va posta in essere tra più persone, sia interne all’azienda che 
esterne, in Italia o all’estero, finalizzata alla commissione di più deli(, anche di �po mafioso, al traffico illecito 
di sostanze stupefacen� o psicotrope ed all’immigrazione clandes�na.  
La Società vieta qualsiasi u�lizzo delle sostanze stupefacen� conservate nelle proprie stru/ure per mo�vi 
differen� da quelli previs� dalle norma�ve vigen�.  
La Società promuove il rispe/o degli obblighi previs� dalle norma�ve vigente in materia di 
approvvigionamento, conservazione e smal�mento delle sostanze stupefacen�. 
 
Art. 41. Rappor+ con la commi5enza  
La Società ha come obie(vo preminente accrescere il grado di soddisfazione e gradimento dei propri servizi, 
rispondendo alle esigenze della commi/enza.  
Lo s�le di comportamento nei confron� della clientela è improntato alla disponibilità, al rispe/o e alla cortesia 
nell’o(ca di un rapporto collabora�vo e di elevata professionalità.  
I rappor� con la commi/enza sono ges�� in modo tracciabile e trasparente. 
Nello svolgimento dei servizi per conto della commi/enza si ado/ano i medesimi standard comportamentali 
impos� per lo svolgimento delle corrisponden� a(vità in nome e per conto della Società, al fine di prevenire 
condo/e scorre/e o la commissione di illeci� civili, amministra�vi o penali.  
Coerentemente con i principi di imparzialità e pari opportunità, la Società si impegna:  
• a non discriminare arbitrariamente i propri commi/en�;  
•  a fornire servizi di alta qualità che soddisfino le ragionevoli aspe/a�ve del cliente e ne tutelino la sicurezza, 
la riservatezza e l’incolumità;  
• ad a/enersi a verità nelle comunicazioni pubblicitarie, commerciali o di qualsiasi altro genere.  
 
Art. 42. Rappor+ con fornitori o consulen+  
I processi di acquisto sono impronta� alla ricerca del massimo vantaggio compe��vo, alla concessione di pari 
opportunità per ogni fornitore o consulente alla lealtà e all’imparzialità.  
La selezione di fornitori o consulen� e la determinazione delle condizioni contra/uali sono basate su una 
valutazione obie(va della qualità, del prezzo e della capacità a garan�re prestazioni o servizi di livello 
adeguato.  
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I prodo( e/o servizi forni� devono in ogni caso risultare conformi e gius�fica� da concrete esigenze aziendali, 
mo�vate ed illustrate per iscri/o dai rispe(vi responsabili competen� ad assumere l’impegno di spesa nei 
limi� del budget disponibile. 

In vigenza di rappor� con�nua�vi di fornitura, la Società intra(ene rappor� impegna� sui principi di buona 
fede e trasparenza e dal rispe/o dei valori di equità, imparzialità, lealtà e pari opportunità.  
Prima di addivenire al pagamento della rela�va fa/ura la Società verifica la qualità, la congruità e tempes�vità 
della prestazione ricevuta e l’adempimento di tu/e le obbligazioni assunte dal fornitore o consulente. Si 
conforma, inoltre, alle prescrizioni della norma�va tributaria.  
La Società, a tutela della propria immagine e a salvaguardia delle proprie risorse, non intra(ene rappor� di 
alcun �po con sogge( che non intendono operare nel rigoroso rispe/o della norma�va vigente o che rifiu�no 
di conformarsi ai valori ed ai principi previs� dal Codice ed a/enersi alle procedure della Società.  
Nel caso in cui la Società abbia necessità di avvalersi di prestazioni professionali di dipenden� della Pubblica 
Amministrazione in qualità di consulente deve essere rispe/ata la norma�va vigente.  
 
Art. 43 Tutela di chi segnala illeci+  
E’ possibile segnalare violazioni delle regole comportamentali indicate nel presente documento ai canali 
dedica�, nelle forme e modalità previste in Linee Guida aziendali appositamente ado/ate e pubblicate sul 
sito aziendale, come nel tempo vigen�. 
E’ vietato porre in essere a( di ritorsione o discriminatori, dire( o indire(, per mo�vi collega� dire/amente 
o indire/amente connessi a segnalazioni legi(mamente effe/uate ancorché infondate (salvi casi di dolo o 
colpa grave). 
 
Art. 44 Corruzione tra priva+  
E’ vietato dare o prome/ere denaro o altra u�lità per l’omissione o il compimento di a( in violazione di 
obblighi di ufficio e/o di fedeltà al fine di assicurarsi un vantaggio dire/o o indire/o per la Società. 
 
 
Capo IX – Norme finali  

 
Art. 45. Rinvio  
Il Codice trova a/uazione coordinata con le prescrizioni del Modello di organizzazione ges�one e controllo 
ado/ato dalla Società ex D.lgs n. 231/01, come nel tempo vigente. 
 
Art. 46. Disposizioni sanzionatorie  
L’osservanza delle norme del Codice E�co deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contra/uali 
dei dipenden� ai sensi e per gli effe( dell’art. 2104 c.c. Le violazioni delle norme del Codice E�co potranno 
cos�tuire inadempimento delle obbligazioni primarie del rapporto di lavoro ovvero illecito disciplinare, nel 
rispe/o delle procedure previste dall’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori, con ogni conseguenza di legge anche 
in ordine alla conservazione del rapporto di lavoro e potrà comportare il risarcimento dei danni dalle stesse 
derivan�.  
L’osservanza del Codice E�co deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contra/uali assunte da terzi 
(es. commi/en�, fornitori o consulen�, agen�). La violazione delle norme del Codice E�co potrà cos�tuire 
inadempimento delle obbligazioni contra/uali, con ogni conseguenza di legge, anche in ordine alla risoluzione 
del contra/o e/o dell’incarico e potrà comportare il risarcimento dei danni dalla stessa derivan�.  
La Società si impegna a prevedere e ad irrogare, con coerenza, imparzialità e uniformità, sanzioni 
proporzionate alle violazioni del Codice E�co e conformi alle vigen� disposizioni in materia di 
regolamentazione dei rappor� di lavoro, in linea con quanto previsto nel Sistema disciplinare di cui al Modello 
di organizzazione ges�one e controllo ado/ato dalla Società ex D.lgs n. 231/01, come nel tempo vigente. 
 
 
 


